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: aUa.àtaaltìné;terro*iaria:e;3al prinolpali tabacca» della oitti. ; ' ' ;' 

laKtBrj '.'; ' li ;;: àBMano' 'I;preàél^tf;, "ro^it 

dsi;'^sp«itó edj'feqatatteri .più.gKpsÈ^̂  
di .quelli aèivnoàteOi'Friuli- che,i liiunifci 
in uh modo; ò n#raltra;'dli unatiftii-
dtóO'''pó]:itìcio • §ér* ;:tìltóla^6; i.. ditìttì 
àèlJa', ;'hiiziojie' ' ponsacjj'àtì: -116110;, BÌ^-
tU.to" ,di i Carlo..ii.lbei'to, q.uei ; diritti 
servilmente 6 - vergognosamente vio^ 
larono' a favore della campirà impe-
'faitité ciiè'li. fà'''eommÈ)iidàtori. e'blie 
per, essi, : cóin^l Taiàe, - Ha " ^ ' m w 
'grandi..,, Ecqòli':.'.;x,. ;,.. ...̂  './:•'•]:.}' •,<: 
:,:. Bertoldi,-Bórtolihi, Célottij Ghi-
naglia,: Danieli, De-Asar tà i Di ài'o-
'^lio,: Donati, •'FWÌchiV:"Fusinato,^ iVI a-

' •cpla '̂̂ ,M6l̂ pìuiVgO,''. ;]?£iganitìi,: ' Papado-
i',ppli,,,;#McO;Ì|tó,->Pipv6né,,i,Rizzo, iRo-

manin^J'acur, Soìiiratti, Toa-ldi, Valli, 
*¥iani5llo':'>'•' :••<'->:"!• --;?:•''•; '•''_'v^-,''''"'" 
•:';Ì^lì'tì;ttoà1ibtìni&évblepei:petrat 
all^ l'Oainera "itj8Ìlî ia|i dai^ .̂  ,̂  
-sigÀorije idai: Iqro. colleghi ideile, altre 
iregioni, formanti, quella• inaggioranza 
che 'itt'sè raoohitìde' in istomaitìlie'vple 
'ébtfntìti'ò, l'itìcoàoiètìzà e la oampri^à 
rn-1. non ; ocpprronp, fsorp menti,, per vcliì 
inpii, .sia .tanto, bljlipsp da averi dimen­
ticato che lojStatntojè il patto per 
'Ciii^dl- popolo italiano a'Oóéttò'.la'jnp-
Mt'tìhia, i'ed'"'è' il" frutto ohe cdàtp" 's,er 

.|jj|la|d';J^lf^!,pi;^K3^.' di .jtìustii.Jp^-
.aàtorij'.tìsillì, e/spmgiie idij smaĴ 't̂ ^̂  
., Non:oocorrono, qommenti'.; manoii 
'possiamo 'diapenstoci dal 'riprodurre 
le* paròle pforiuiioiàlté ieri stésso'à,l 
Pdrlàm!e,nip;dalrp& 'Zanardelli : • 

; ^'jTiit'te,le assemblee: d' Europa, -:-
egli:, disse, -r- hanno ormai rèso p-
maggip.ai 'prìncipii- liberali ; la .'stessa 
Oamóra ' austrlaba'' ha ' votato ;l'aboli-
'ziqne.^dbir àrticplb relativo .ài dirittp 
:eccé2iipn,ale, '.di ordinanza da parte 
del governo. . ;. :; ; -; s 

' : "Non. è possibile che,- dì frpntb a 
'tjueSti ' b^,èridpi,'' meriti'e \& Càmera 
,i3?isir?'àcà, sopprima Tappltà legale: 
dì ; emanare;, deqjtietil, legge,: la. Qamera' 
li'taliana; ::voglia iconoedere lai : sana­
toria 'ad: ; un- :: decreto' illeg'àlmsnte 
emanato. '• Sé' questb avvenisse, rdp-
vrebbedirM,'cessato" in:; Italia, i l jfp-
•gipiB^^dbÌl̂ ,;iÌègÉrtità,;̂ j,. j.v !: • ;;, ; i ..:' 
. : E ciò;',è'àvvenuto.,:,o .sarebbe':, pei: 
avvenire, se : ora" non':' si opporrà, 
r EStrema':'S!niStt'à, 'con, l'bstrtìzipni-( 
sikiO. ll,-,gpVérbp ' .i^ipòrrprà' ad;^^ 
alia.; di.;3olen?ia.;.; pja.'si^sa;. .qn^iii 
frutti questa;,.gli,. abbia . preparati ie i 
quali, stia per ^.preparargli/,:. ' ì ^ j 

Noi intanto ^mandiamo: un.; saluto| 
cordiale ed ' un incoraggiamèiito agli ; 
onprevoU; Gl'useiPipe. Oirartlin.i e 
R i c c a r d o LÙzzat'tO:,: c h e nel le- , va io - ' 
r o s e 'file: d e l l ' . E s t r e m a r a p p r e s e n t a n o 
i l n o s t r o ' ' F r i u l i . ' ' ' Il Paese 

• '_ ' ' 'C! ; Ìu , 'a . Ì !» i i ' ' ; a i • a i t ^ » » ' a , l t t ò , ' , " 
jLegate ufiàmna,. avete-ma malattia--.; ' 

rfieltela un fxrffim.aci un^ fi,um£,'àpfste l'in,-
nondazione; iarricate l'aooenipe, aoet§le 
H-ooluzioni. Vioiior JEJijga.''. : 

Quando 'è legittima^ q-dd\iào è onestai Hn-\ 
dignàzione è' il sale clie ' impedisce alla' na- ' 
zioné d'imputridire. : L. Blauo. 

I popoli amano e pregiano le islituxioni 
in ragione del benefièi ohe loro apportano. 
(Paróle 'prqaunoiatB da.Viitorio Etnanuelo nel 1,867. 

à'i'ipetùte dà'1-9 Ùiàbe'rto il'14 nòvoiiibre iSaa), 

tfitrsii ANiiryÉRSARi 
' 1 tJMEsiti:»KOi'i— Eooo: ntt'-(i.1tm- yollia 

alla, dalia funesta oha ricorda la; disastrodii 
battaglia: di '• Abba• Gat;lnla. Pover i ' i f i^ l i l 
'Moi'ti;oosi loiitrtnì dai!'Vostri: cari e dttil?» 
Ydsfcra. patria, ia: una giiBrra.iingiueta,:ifftctià' 
solo par-sostenere l'arabijiioue d i quàloiitio 
B l'egoismo' ed il fàvabbufctiamo isaperanté. : 
Iti quells :femot6 terre :non:«»! flore poserà 
ogg!'sui.5'rbs!!i'i sspolori,.. T i giu'agempfet'tì 
l'eoo doloroaa-d' UH popolo olle dalla' patr ia 
lòntanit 'vi 'piai ige, 0 povere v i t t i m e ! • ' ; 

'•©'••Mialii*ìEk>. ''-1^ ' t a r e ' un trista 'sogno ! 
Sono 'ormài, due anni ' ohe ' l a spada di Mà^. 
baia,'irf:vVil da'ellói spezzava la-vi ta .a F é -
li'òe Cayallbtti; propiziò qiiiiudó l ' I t a l i a 
avevil piiV biscigao'df Lui.' • ' : ' 

'La Suii ' Vita 'fu' tu t ta una lotta : in" ternpi 
sshi iv i ' ódttlbaltè per l ' : indipéndehza 'déllit 
•patria, in tferiipi corrotti difese i diritti del 
popolo', io:'tèmpi"di 'oattn'a'isì'dèdiijó' all'ai'te. 
Pavera Cài/allotti I Dòpo- là' :tHa morte, al-
i.re'violerisie',; alti'e corruzióni oóntr is tàr teo 
'qù'ésttt' svetituraeé,''pàtria' ohe: tante' 'iatitìlie 
-costà k'd' ai'óij'pBr-poi terminare ' i giorhi dellb 
'glorióse lóro 'esistenze'fra l ' ingi'atitudine d.i 
'qhi"oi go,vè'rba. :: : ' - ' " : ' •'-
" ' Inoliiiaatìddsì- òggi d,inanzi 'alla grànde'fi-
èWa' di' F e l i c e - e a v a l Ì o t t i , r a n i b O conforto 
oto'posBiftmo-ivere della grave' soittgura 
ohe'oolpi l','Italia;è :qtiélla'di cercare d'imi­
tarlo nelle': sue'i 'azioni,: è difendere quella 
bbeVt^óhó era- i l suo: culto. ' '. 

iPalinatìò-v'ai 1- marzo'l'OOÓ. " ' Catenaodo 

'i OHé il tuo'8pirbo.immorfcal vegli sa avaesta; 
;Xvja patria, •PjG'i'aude, iu tal moinotitflf Ascolta:, 
*Ii*ora elio v'plge. ò più olia mai funesta, ,, 
3 ' d % n i UbòHà,'quasi'è sepólta; ' ' . 

'• SpaZaàe», oggi 1̂ sepolci'o, : aaima,'mesta, „, , , -'. 
Qùtatpjò:il ioiomóntó I Grida anóo una vòltei ; 
•illudibrio'ai vigliaòclii, e li terapaatà, ' 
Gónie, vivo solevi,'a'noQ. mia volta: ^ 
,." Tieni tra.'noi,'atìima bèlla, e avvivi 
ÌLa.! tua pi-esenza-ìl^fuoco. a iljibertà, 
Vierti ti'ft.noi; a^javeaterai quei vivi . : 
' :Che han tlel!'iutamie ormai l'impunità, ; ' 
Ma ì buoni .tutti:-in.ouoi'oraì : Giulivi f 
Siate,e Adenti! Cavai/otti è qua. 
;, ., • G. Manfredi. 

PmwiVBTemimt 
. Tórniam'q ìimoprà su ,qu,esto. argomeuto, 

palpitante, come si .suol .dire, di a.ttualità-.-
-,Ìa-tirolieria, nauseante , che il, gpvernp 

imoderàto. usa verso i vetevaui, ohe il san-
:'gtte .'generoso versarono per, questa patria, 
ohe : poi diedero in dono ai. oiqndolati cpr-
•aarj, ms^ntrq per loro, più, ohe i n g r a t a , , s ' è 
'fatta crudele^ .ha,BoUevato .un senso .d ' in-
dignazioiie in,, tut t i i g iornal i non asserviti 
aÌlEt.;forcaioleria clérico-modérata. , , , , 

I l .goverao alla Camera ha .diòhiivrato.oHa 
liou può piiòvvedere ai vateraui delle', bat-

.'taglie dell'iudip6nde,nza,, perohè uno .Sljato 
';p,overò non può permettersi il lusso ,(') di 
,mantenere i subiiolttadini., r ,,.' 

. La.,frase è'.uspita dall'anin^p brutale del 
, sotto-segretario del ' Ministero, .della guerra, 
.ed è t u t t o , u h programmai :,. ] 
'•- Non si pub disp.qrre .di poche ,mig,liaia di 
lire per sussidiare li vèeólii couoittadini, ohe 

'hanno saputo ridonare la liberta, prestigio 
'e forza a l l ' I t a l i a , ma si trovano sqmpre i 
milioni per oommettére le grosse, corbelle­
rie degli armamenti..eccessivi, delle passeg­
giate in China, delle sp.qr,an,ze d ' E g i t t o , 
dello sperpero, in Africa, senza,parlare delle 
molte altre spese improdutt ive, che dissan­
guano le risorse della. Nazione.' . , 

La legge dispone ohe ,si dia ai .veterani 
bisognosi una modesta pensione ; ma le 
pensioni vengono distr ibuite ai veterani in 
ragione delle ' som:me' disponibili ; e quelli 

' c h e ' n e rimangono privi' debbono attejidare 
che m'uóia uno dei loro dominilitòni per 

'b t tenero a loro volta lo scarso sussidio. 
• ' Così' s ' indiioe òhi ha fà'me nella" tenta-

:'zibne di augurare la, moi'te ai suoi camerati . 
. Ah birbone di un goverho!,. . C. d. A. 

, (') E se lo Stato' è'povoro, perche si pei-raette il 
luasQ di-avare una. lista olvils'di IB milioni al-
l'inap, oioè-:la;pià elevata otioia ^ualuaqas; Stalo 
Qoatituzionale Ì'-Chi ha fatto l'Italia muore di fama : 
(jaesta al è giastizia, vivaddio 1 (iV. rf, R.) 

A!fB0POSIT0-Di::PlTEI0TI8MO 
••iJ'Se'r i ftosi dét t i patriòti, là pìttria ,sl ri-
dìttBe a una vìlcoa da smungòre X if kibgb 
'db^e 'essi ' , 'hanno l a supremazia, assoluta 
sùi . lavoratori e ne possoù'o diépbri 'à 'a lorO 
vqltjntà. 
: 4 f loro patriotismò pe f i ' diventa; subito 
intéì'nazionalìsmo' quando trovano till 'eitàro : 
BOttdìiztónl piiV facili di Inoro e g u à d a g i i d . 

J E ò J i f disinteroèsati 1 gli idaali.qti ! ' i : paî  
fcmsòi !: ooiiie sono.'.;, vena l i ! 

Sii verità ft noi questo pabrìbtismo bor^ 
gh'ese non •ya, 
' : | ì -noh oi va anche per il fatto ohe oggi 
l l ì a t r i o t i non disdegnano di voler dis t rùg­
ge re >la pa t r ia degli al t r i . 
- In fa t t i ; ment re i senzapatria rilìutaronò 

asbipre l'apprò-^azìoné alla politica africana, 
i' patrioti si tóoStrairouo favorevoli a quella 
politica ohe costò a l l ' I t a l i a già più di 
Mezzo miliardo e inniimereoóli vite. 
' ;I pa<ri'o<fc'J'mj approvarono la ' vergò-

gUfjsa:' condotta dell ' I t a l ia 'ufBoiale in 0 -
r i to tè , ' mentre i- sé«a})i! lVrra ' oorrovatio a 
portare il loro aiuto alla' ipovera Greoia, 
lottante contro la prepotènza della Tur ­
chia, e i patrioti votavano "alla Oamera i 
boinbardamenti e l ' i nv iò a Candia di una 
flotta m a g g i o r e di quelle di tu t te le al t re 
Nazioni, ' • 

' M a v ' h a d i ' p i ù ; i patriotoni dicono di 
essere irredentisti , ed intanto, per àv t ' io i - . 
nar.8 il giorno della redenzione delle terra 
sogge t t e . . a l dominio dell 'Austria, ' sos te i -
gono sempre chi, : non solo: mai ^proferì 
verbo contro la . triplice alleanza, ma che 
anzi; l 'approvarono. 

P iacc iano '0 ino ai patrioti 1 fatti - ^ ohe 
non temono smenti ta — ci danno diritto 
di gr idare forte ohe il patriotismò della 
borghesia non è che un patriotismò falso, 
in aperta coutradizione col patriotismò ohe 
animò' ,g i i innumerevoli^ eroi «'che feoou-
darobbicol loro sangue ' generoso i l suolo 

'itàli'anb^.'».-'-.. ' ' ' '"'. 
Patriolàrdit- ecco 1' agget t ivo ohe ben 

v i ' s t a ! iMce. 

LA FILOSOFIA DEL GIORNO 
. U n , moderato d ' ingegno , Andrea Oauta-

lupi, il quale è uno dei pochi che meri tano 
veramente il nome di liberali, s i , mostra 
scandalizzato perchè certi conservator i ; in­
vocano, più 0 meno velatamente, l ' abol i ­
zione, del sistema parlamentare j e per g;Ìa-
stilioare l 'ostruzionismo, in un articolo assai 
effloace, i l lustra l 'opera sovversiva del go-
,vernò italiano. 

: Qi piacerebbe di riferire l'articolo ; uon 
potendo, ci limitiamo ad accennare la filo­
sofia del governo quale è, a rgu tamente 
riassunta, dal milanese Uomo di Pietra, il 
qualei,propone, che al palazzo della Con­
sulta;, dove ha sede i! ministero : degli 
interni, sia messo fuòri un cartello con su 
scritto ; , , . 

', ,. QUI SI .-VOOETT.̂  
,.'Ql!A.LlìNQtJK.lNCAllIOO ODIOSO 

! 'SI PEESTA AII;T(> Al TORTI 
.. SIITBNGON GII; LK MANiŝ k̂ i ,pi.;noLi , 

15 sr TUllA LA IJOCOA A:|St aKinA 
VIVA LA hiamtk 
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P O - W E R O * ] R . E C I - t X S O ' I 
É già d,a ben ; ' i l anni che. l ' j innocanto ' 

recluso di .Volterra giace nella solitudine 
del éarcore, vittima di una iugiusljizia che 
piombò su 41 lui, e senza neppure il sol­
lievo della speranza. Ai parenti o h a l o pre­
gano di domandare la grazia, risponde ;cha 
tal parola gU ripugna, perohè sa di essere 
innocente. E perchè mai il governo fa il 
sordo alle migliaia di voci oTie iion solo" 
da l l ' I ta l ia .ma (inche dalle altre! nazioni sì 

,innalzanq p.rqqhiraanti l ' innocenza del màr­
tire ? Egli i] recluso, era stato ti,ooii'sato di 
a-ver gettato;.una ;bqniba per scompigliare 
quella folla 'che il 'pqrtte Arrivabane aveva , 
radunato per protestare, contro l ' a t t en ta to 
di Passanante . Ma si noti bene ohe il Ba­
tacchi era stato scarcerato solo due ore 
prima della dimos,trazione ; solo due ore 
prima qra stato dimesso da quel carcere in 
cui l 'aveyan cacciato, per le sq.lite. stolte 
misure, allorquando nessuno a ITìrense sa­
peva dell '^t tqatato a neppure i voltiti oom-
piiòi potè vano, averne iiidoviuata la Sue. 

, ISbbenB ora, tardi m à . à ,tóBapq anobrà, 
quelli stessi ohe l'hatino;(fi'restatb e fetto'pOI}-
dannàre , lo '^i;oolamanQ:;inaoo6nte| a a ;il 
governo t(ioe, intento forse, ad qràit o i i ; sa 
quali, imprese, ohe, o uell'Afrioa ptrebìla; ,b 
nella lontana China, oaooino a . inoritei iai-
g l i a i a ' e migliaia dei nostri fratelli. ; 

É giustizia ooteata? Ditelo vói, _Q-gente 
.di onore, ditelo voi che siete.:;aniniati ' ,4a 
iin senso di bene, voi ,ohe, v 'agi ta te pe r ; lq 
innocente recluso di Volterra, per OèsMe 
Battacohi, pai deputa to di PÌ6trasfi.n.t»... 

i Annibale Ùuggiafii 

'.''PEBSECUZIONE'E' TEIÒNFO:':' 

E il veggente di Nazare t ohe riohianaft 
a sé l 'attenzione, colla parola inspirata e 
doloe, nella ' taverna del lOnagos ' u n a fólla 
di gente l a c e r a e . smùnta l ' .à t torniaj . do­
lendosi ' dell 'oppresBione romana a della 
g rande miseria. :--•'- j ' 

I l maestro sorride,;,aocarezza i più; vioini, 
conforta tu t t i ,;• poi' diqe t^;^ ÌI<jii,,,v',^Jiai? d i ­
scepolo da più del maestro, , ne ' se^vb;da 
più del suo padrone ; bas ta a l disoepqlo 4»' 
essere come il maestro, ed al 8erv:o,di,essere 
come il padrone .» ; • ,:; 

E senz' altro termina i) auo . br^Ve di­
scorso e a' accomiata., •• 

Qnella plebaglia r imane .mala, .attoniti!.;; 
poi qualcuno inoominoia ad inte.Bdere, al tr i 
a lu ta a ricordare le parole, ed in,bre;v9 la 
gra,nde idea, è ent ra ta a,d incarnars i , in 
tu t t i . ,,:. ••:', , 

Si corre a propalarla in ogni .dp.ve, . , t ra 
la g e n t e oppressa. ; . ; : : : : . . . : 

Ma 1 rloqhi pubblioani, i; saceriiotì^.d'il-
sraele, i funzionari de i r impero i .nB, rimajjr 

'gono,sdegnati . - ;, ; , . : ,!,.;':.;, 
11 ribelle di Nazaret , es^i dioonp, fjjoit» 

le plebi alla rivolta. . ; , . , . , . . ; . : ; • 
, l ncomipc ia , l a .pe r secuz ione , ,nè.,,s.fgi^e:,Ja 

condanna, e la giustizia ;è',ibanda,,ta.':9Jll 
Gj-olgota. .' .. , .''::-;•;;,. ;'.; ;.;.; 

Piangono i disoépqli, , e parlano Speéso 
dell 'orrenda condanna,, e si raobolgono, ; ; 

Ma tutto questo non; è. permesso,,,le;P^r-
seouzioni infieriscono e le oondaòiie si B'US-
seguono. : . , 

Perchè li hanno condannati '? . -r-. tuijii 
domandano. Le risposte si,a£follano„e;l,'idea 
straripa. Ma la persecuzione pure vuoi farsi 
baluardo, e l'idea dilaga, supera oghiplaBse 
sociale ed arriva iuflno al trono a pqr taryi 
il fatidico labaro colla scrit ta iìi hoc signp 
vinces. 

I l ribelle di Nazaret è divenuto .il i?e-
dentore dell 'umanità ed è posto sugli, al tari . 

In tanto il prete né afferra lo spirito e 
crea la speculazione ; il prepotente,si inetto 
la maschera dell'ipocrisia e torna ad ao-
centuare l ' inegaagl ianza sociale. Ma torna 
pure la grande espressione crist iana nella 
bocca dégU oppressi. • 

, Che importano le raffinate perseonzioni 
moderne, le calùnnie senza nome della 
presente polizia, i decreti-leggi, le rappre­
saglie orrende -'e le condanne spietate ? 

Noi combattiamo senz ' a rmi , m a colla 
parola di Cristo, e vinceremo. 

A quei tempi Pi lato ebbe un ' raggio 'di 
fede e se uè lavò le m a n i ' e ' l a ' s toria lo 
denunziò per v i le ; i ' magis t ra t i odierni 
vorranno essera 'del lo stampò di Pilato?!. ' . . 

Pensieri sul dazio CQnsuiip. : 
(Ànaohonticà Soselliana) 

Giù dttll'.41pi inflrio al Lazio 
e dal LaKÌo alla Sicilia, 
sìa di festa o di vlÉÌUa,' , , 
chi- consuma paga U dazio. 

Mangi avi'QHto o aspiri t'amo, 
prima ancor d'averli m bocca 
tu sai già quel olio ti tocca ' 
pugili il dazio di conauxno. 

Cinesta vegolji ia due solo , 
circostanze ha l'oocesiioue 
nc'll'ltaiìa nazìoiie ; , * 
te Io dico in due parole. 
; Pagar daziò aqìx costuma 
per i l grosso funzionario 
olio Ila le oass^; dell'erario . * 
e.i milioni altrui consuma j 

pagar dàzio' non' è in ìiao 
per colui ohe zitto zitto 
ti consuma un gran deUtto 
rivellandosi ??ta t̂tso, 
' E iù tal modo sansa spose 
di gravami 0 d'angherie 
questa due categorie 
ci oenaumanò il Paese.. 

Vamba 



; v̂  Da Pordenone. 
•:;,:,' .;-', ' V ' - " ^ ' " • • ' " " • ^ . m a r z o , 
i3si,,v,. ̂  '.• v-'-:Â  ^^vnowle .finito. • . 
5 ' (!*.) Il; parnovale è; filiitt), e ròon:: esso _80u 
'"pe3sat8'''ltì'';àtìlÈi'' oàitìbliilÌziotti| tanto dèàl-
i|erate,;e aspettate dai; giovani ballerìiii e 
dàlie pnlcell& danWantì/Le |>ttrpliiie snssnr- ' 
:^te all'oréoohio di qualóhe beltà .non sa,-; 
ijftniio njù; .òhe, un, dolo,e.ripordo. deUe ore di 
.àÌoia'lrasBòrsa.5i".:'/;';"••• ••,':.':,::..;/.••^.^:/ 
K'0ra;danqri8 olle tnlto ritorna aslla obo-
rosa fcranquillita di prima, è bene si oo-

•••ifasoà'uu'fatto degno di nota, 
•*?SJMtif''oónimBrdianti''ebbero, Tidea di 

'di; tt}JdiÈiò'Ti'aljé''allégre'ii*;tt,, l'Apatia 'dtìi óit-
• wdiilr, 'cjteli'dpa,tia'ché tW la sud "ragion 

'4 '™SBS l'ièlle 'iiiséfo dòndìaiotìi dellii olasee 
ìS^dife',' 'fapaBddèi'• pfòtaotóri di dde veglie 
(5(a.nz[itii;iv/¥"':'. 'V...,'"'-
'f.'li'iilizilitivà' fu' '. accolta con piacere ; i 
''aèlr'''sdò! ''del" nostro Circolo sociale, rite-
'ijeàd'pj tóón "sbvrothanà sapiètiza, ohe i va-
'Slìóiii' ftìsIeróC iiidétti per ostacolare le loro 
WtièéittiJl'é' ;priVa;t6, s' adòperatono affinchè 
i'tìh" fìiitóis'se'rb dégni dell'attività dei pro-
ifetorirTff véifità, uiia, d'óUè feste, in tìausa 
dell'IéfèiìitiW'steiiipo . nóùi l a : bella:;, la ; se-
(j:ònda:jeró diede al comitato quella sod-
.dWaisiónesmorale ohe meritava. 
4"; àipropria da; ; meravigliarsi che un Oir-
iSólo oiétttdinOj composto di elementi ohe ai 
.(tfedònóioolti: ed seducati, abbia avuta la 
:(te»gginà)i.di-ritoner9 effetto di meschina 
inyidiuzze l'iniziativa dei commercianti!... 

•;hti»ivìiMj';'^iivCircoIo,;«oèlalèj: •• ' "^•^•' 
'•^'B|^^'tó(iEè'''abbiamo' ùomitótò, il iamò'so 
f'BirìMò'sbSiale, É&niaitio xxn po' la sua 

• . '&ót ì l ! : r '"^ ,"- '•","':•: '•-•.' : ; • • • • ' " > . " • ' : 

'''='Kn"dàÌlé'''8Ìie' orìgini Ma. datò prova di 
non essere dei nostri tempi ; escluse molte 
• JJèrfìnjS'solo'''perbhè vestono la Mouse^ del­
l'operaio:; intese, invece, che gli sohinCa-
5|i^n%'èi''B»i''flii«li'in'gl'ali parte è compósto, 
'sitóo''ttf"tìi!iii" èttstaprivilégiitta ; restringe 
'il 'é'So'SotìJo':.» sé'mplioi divertimenti, esolu-
'tìen'dà''(ig"ui"fll di vita' politica, è la scam­
bievole, educazione. Visse quindi una vita 

'tìtfenli^tìi'e-éfceriie"affatto. ' ' 
.J_,,MQUÌ,esempi, si potrebbero ' addurre :per 

"df^otóràrè Ttì, leggerezza, che deriva dalla 
'ììiMfiknsìè; di'uno siiopo,'v'aràinente; utile e 
pivil», del sodalizio, coma, ad eseinpioi .il 
'tìéiiitfegriò'" de'i 'soci durante le éediite, ohe 
soh.erzano, non trovano mai da parlare sul 

^Sei*o|è'^ktìho"'iiaiità''altréUguél?guenz^ ohe 
^ffli:piWeè:*ìibn':i-lferire.''Sentite poi questa : 
lB:cernita ,dellé signorine per io invito alle 

"fésti);: 8î  ' ifà' ' alla , strégua della dpte. e della 
léro"'iii'sposizi6n'6 ii; oorrispóndsré alle do-
'•Mn,de:'di matrimonio'dèi meni bri del Cir-
"'(Àilo; A' ogni' mòdo, nel gran' salone do­
mina sempre il capriccio ora dell'uno, ora 

'aéll'alfro. . - " • " 
f'''Ìi^Bóhiiiià, il Circolò, sé vuole avere vita 
'dy^fc;'sé'aèbidé'ra la stima del paese, se 
'vìidle'fàr' fc[iiàl'oh6 cosa ohe lo renda così 
'fatl6;'d'a(sperare una. esistenza di ohi nou 
"dWé A'òrire doiuàrii, si proponga uno scopo 
Sĵ to,,. moderno, utile; sia essenzialmente 

'"iipirUto''à."'tìbhò'etti di '.educazione civile e 
•idijìàlé;''.''' V"" -' • ! '" ' 
" '.Se'.'ic), ,'t%2Mteoa/ non già nella conten-
'-'tésisiài'Beflà'pacé,' ma vada, al ,Limbo. 
',?^„,:J','j,jr'''Xl',giornal()tto jocalev • , ,' . 
i,ii,Jfl T,^glig,ìì!),^ntq con.quella larghezza di 
vedute politiche, che gli è propria, chiama 

;p,ogiop.,il,,poijtegne dall'Estrema Sinistra 
j-?;,,i?paciftlroéijt6, .del .gruppo socialista, in 
tijwetto al jieoretoiiB..... Perchè illogico?.... 
Viiii o^e .qualificati?: :cosi'^'tìap.era. della E-

^3t);§ma,i,do.ve|;e: essere un : loioo, Di grazia, 
allprft ditemj,;,non„è, logico far ogni pos-

if^mèj:, .jvalgv^i,., di,, qualsiasi; ,mezzo lécito, 
,,̂ PH;5,p);pibÀto.-,dii,;l£iggi; e ..d(i .regolamenti,. 
ijtpyRliè ;nflnr,nasQa quello.,ohe non si desi-
,Sergi,pile si orpde dan,hosp.. al partito, alla 
ciyìltàj- alla Pàtria?.... Se.non rispondete 
.a qa6ste....domande, credo di avej- ragióne 
io qmipdp,.vi, qualiflpo uno stinco ritto col 
oeiVAéttO''di ' uh'bóiìo, 

, , , . • • : . . , ^ . •• ^ 

ba Cividale. 
• " ' ' ' ' •'.' "• ' 1 m a r ^ o 

"Vprso.il meglio. 
Il verbo dei coraggiosi apostoli della ve­

rità e. della giustizia Sociale si.è propagato 
con strabt^lioftria, ràpiditàin mezzo ai la-
votatori delle più remote contrade, ovunque 
raccogliendo insperabili successi. Qui da 
noi'•invéce, óra soltanto si. è .'iperto jmo 
spiràglio (che ;pBi'à Eiiidrà dilatandosi) peroui' 
nu ràggio:,del nuovo.sole, hij, potuto tra­
pelare. '. ' • • ' • ' :. 

Per : colpa ' di pòchi vani tosi 1 u s tràpapa-
veri, • spatlròneggiàijti in città. ed in oam-
pagutt, attacmj,ti al potere come quel tale 
ih,̂ ét.to ak...:, pettignona, sempre in lotta 
oon mezzo mondO| mal protetti e peggio 
tìònaigliati,:in,'oociaiibìo ora oón satana ed 
Pi- oóh, l'altare, ftoi oadammo: i.a disistima 
prsaao i uoatvi uonfratelU ; ei dissero pu« 

siili, igiiavji'oii 0lii.ami),rpng itnphe,:6sséyi re-
frattìWf-^ììila-fBtìraÉii;'-!! ' 
: JSfiilla di più ingiusto e di ràen VB|O,! 

Noi, cornei proletari di tutto il monfp, 
abbiamo piena :tìoTOÌenza dei nostri diritti 
6 dei riosfcri doveri, ed il Bpatro onore batté' 
all'unissonO; cOn, quello ;di: felti gli uiriili e 
so&réiiti.':.-- :' '-it/'-X'. . S:!:'-••>•;'.-'J'-' 
: E l'àooogl ieuZa, iraterna ohe presto,:.àtl-

f uriàMò di poter fare ad un campione déllf? 
emoorazia, il quale verrà fra nói a ;j|ar-

l(ire di verità e di giustizia, segnerà il 
.priapipio della fine prossima di abbòrriti 
/sistemi, e sarà itt prova più luminoaB: detla 
fede «he pur noi sorregge nella lotta jier 
.un miglior avvenire. ,: . ,.„i.̂ :, ;', 

Nei pro.9SÌmi numeri diremo di certi oa-
toni forumjuliesi e del criterio della libertà 
di,pensare, di agire e di...... yotara di certe 
m.,.. montate in scanno. „S^ 

2 marap , 
Intolleranze. ,. s 

, .In.varie,corrispondenze da Cividale com­
parse, giorni , aono, sul Cittadino Italiano 
si danno botte da orbi a due fabbricieri del 
nostro duomo perchè, dioesi, si siano im­
posti al decano moi,8. Mattiassl nella sciìta 
del quaresimalista di quest'anno.' : ri; 
, Dioesi ancora ohe il sac. Mattinasi aveva 
provveduto per dette prediche un gestita 
ìriulauo, e ohe i fabbricieri in parola, i|li 
a,vrebbero. dichiarato. di non voler vedere 
gesuiti, e. ohe,se fosse venuto uno di questi 
non gli avrebbero firmato il mandato di 
pagamento I? 'i ,i 

A noi. nulla importa che venga a predir 
care un gesuita b un frate o un prete qUa-
Ipnque, non abbiamo simpatie, he, per l̂-'iSnp 
ne . pe r , l!altro. : Ad ogni modo,: lo ,diota;ìnb 
francamente, l'operaJ;o dei fabbricieri ci pare 
censurabile. ì.n paese .si parla nou pooo di 
quel, fatto e, tra altro, si asserisce auòhe 
ohe il, terzo fabbrioiere oattolioo-apostblipo-
romano ohe non condivise lelde • dégU-altri 
due, voglia dimettersi. ,.^ 

Ear.-bbe assai bene a farlo, come fareb­
bero benissimo gli altri due 1 quali si Van­
tano di essere liberali', di lasciare cioè ohe 
le, cose di chiesa, se le, sbrighino i preti. 

roub graviàsime^ittsliipni ohe il naedioo del­
l'ospitale, dove venne ftopompagnata subito, 
dichiari guaribili'in, più di treimesi. 

Il fatto destò , ' " " ' ' " ' " ' •""" 
insegnante, delle. , 
Iftrsspai 'HPettfX'i^sxdX^oajM: si8aailpnn8,jiì6; 
.s^bnBabilità:,,. 

.§t"folmezztì̂  
,2'iiiai 

ialterìft e Società oporaW àf Fuséai 
Non potrei non riPordàrè.étt q.nesbj'giór^.. 

naie due ottime dellbèràzìohij 'pi'èsè'"iii 
questi giorni dagli abitanti di Fuséa,'sp-
pratutto perchè dinotano ohe le,buòne idee 
si fanno strada,, un po' alla volta,, anche 
nei luoghi Un po' di: difficile salita. A 
Fusea esiste una lotteria sooiale, ma aveva 
il gran difetto d'aver a presidente Qh prète, 
il quale vi portava dentro tutta quali' in­
fingardaggine ed. ignoranza,'d' amministra-
zioiie «ohe è oarafcteristioa della lorojspeaie 
fossile. Là capirono i più avveduti- fuseaui 
e.decisero di sbarazzarsene ad ogni «ostò, 
lottando senza posa'contro tutti gli osta­
coli .6: so.pratutto contro il pregiudizio dei 
bigotti e delle donnette che vodono neces­
sario dappertutto, anche dova sta tanto 
lùale, il prete ed il segno di croce. E, 
dopo molte vicende,: .vinsero, l'asseinbiea si 
òreè:Un nuovo presidente ed, ora la gene­
ralità è ben contenta , d'essersi alla fine 
liberata dalla vergognosa- dipendenza : del 
prete iaertè,ed imperioso, il,quale dovette 
ritirarsi confuso e sohiàociatp da quella 
terribile votazione. :I'roprió terribile, per­
chè; è a notarsi che . presenteniente la lat­
teria funziona nel locale-canonica, da lui 
ceduto al momento dell'impianto, due o tré 
anu fa. E quando ;SÌ . pensa ; ohe 'per. due 
annate consecutive fu eletto presidente al­
l'unanimità,; quando si tien nota-che, senza 
la cessione del suddetto locale,: da lui fatta, 
a Fuseà non Sarebbe: gianimai sorta la 
latteria, quando s' avverte ohe dal locale 
ha tutto iL.diritto di .usufruire lui; e solo 
lui, bisogna pur dire ohe:tutto questo 
suona schiaffo potente e d'altronde meri­
tato. Intanto i fuseani, per lenirgli il do­
lore, hanno, già .'determinato; di costruire 
un locale apposito, già si son,'fattele de-

ÀI "Cittadino HàliiÉtóVj 
Quel rugiadoso o méglia,Velenoso 'pQ^e. ' 

Ciò, in omaggio: anclie alla libertà vera ed, •• . „ . • . 
al rispetto dovuto alle altrui opinioni; Nòi'i P"=e trattative, e il lavoro; s' inoomiaoierà 
saremo sempre contrari alle prepoteuze'ed-i '"*l"bW*'"^"te; tra brave, 
ai soprusi, I .òleriOaU,si combattono in altre 
guise, non con ridicole meschinità, le- ^juali 
in ultimo si risolvono in loro favore; .'.i, ;: 
, E pòi perchè si vaanò a flotìare bbde'sÉi 
liberali nelle sagrestie ? ' i,;:ii;; 1.̂  , ; 

Quello è il posto dei pretre deU'nòu^li', 
a. loro invece: incomba l'obbligo idiìfòtoù-
parsi oon intelletto ed amore-.daliib'an.eisére 
degli amministrati. I ripicchi,,,g(i,!!p4'i'r|e lo 
personalità son cose di gente >legato,saiiO:y 

--"'-8''m'irzo 
Dlsgi'aaia orribile^- • V': i 

Sabato scorso, in Bualis, paesetto a pochi j 
passi dalla nostra città, accadde un fatto 
raccapriooiante. ' 

Certa Maddalena Ca-ntoni, 'visto; éilt|ara 
nel Cortile di sua a.bltazlone il'propriòVge-
nero con un vitello, discese dal ballatoio 
su cui si trovava, per allontanare le galline 
affollatesi intorno e ciò fece col greratóiàlé. 

Quest'atto imbizzarri il vitello, il quale 
spiccato un salto, con un calcio colpi la 
povera donna ohe cadde rompendosi la ca­
rotide, -

Oltre al genero, soccorsero la disgraziata 
anche altri' famigliari. Più tardi jjopravenné 
il medicoj ma tutte le cure riuscironb vane 

I e la po'^eretta dovette soccombere dòpo tre 
' 'orei 
I I ; veglioni. 
, dell'ultimo sabato e dell'ultimo giorno di 
I carnevale rihseirdno brillanti ed animati pey 
1 concorso di pubblico e di óhiassosé ^ma-
j schere le quali contribuirono inoltiSsiiào a 

rendere gaie qiielle due serate 
L'orchestra composta da 18 bandisti, del 

17" fanteria suonò b nissimo e venne molto 
applaudita, 

Aijohe l'incassò è stato soddisfacente. 

Un'altra gtuve disgrazia. 
lèrmattina, poco prima delle 9, nel locale 

delle nostre sono e elementari, in via X2C 
settembre, mancò poco che morisse abbruc-
oiata una bambina di circa 9 anni da Q-ru-
pignano. 

Mentre maestre e scolare attendevano 
nel cortile l'ora per entravo in iscuola, essa 
s'jntroduceya nella terza classe pa:' riscal­
darsi e s'avvicinava alla atuffa appoggian-
dovisi colla schiena. Ad un certo punto si • 
acoo 86 che,, un lembo della sua veste bru­
ciava ma forse per paura di qualche rim-
birotto per essersi introdotta in iscuola pri­
ma dell'ora, se u« 'ilette .zitta, La ; veste, 
continuava a bruciare è la poverétta si 
gettò bocconi a terra, .;. 

I primi ad accorgersi ' furono una sua 
compagna ed il direttore delle soiioléil 
quale prontamente con un pastrano avvolse 
la disgraziata e soffogò cosi la fiamme. 

Sul ooi'pioino meaao nudo si l'iscou^à-

, ; ilfi •,{*; v;ft?'tioolo pubblicato, nello sojpó.nuineift'sui 
IZtì.'''-;!;-'"'-• . '9y: '':ÉJIibsaiiri,''''oj!SÌeglio'--PléRÌòMi'i,,;4èlM;:'^r 

" '•"" •^-^'^' ' •' tpliètà.' Pel fófiunato errore dilflpi;'-lO^tìiso 
distrattamente una'è, diedi pa.ijipp' |l,-,"(? '̂̂  
i«£i.|joJ;,di, far l'.etimologtà'j ,flel,/,yboaibplo 

inségna ohe Plesiosauro! derivi da Plèsìon-
wòésìifib, ;V!oih6,'&/)^ne,';e; Sàùfiòff̂ ^̂  
Nel niio articolo, infatti, hp;ppreato,, dimo­
strare l'0/ì^rt«<<fedéi^reti poi; top Iw-^ipw, 
i réttilifdel' Ijias, fi quàii; Ihvppàà'sĵ bn6;',dei 
Oentanarlo del,:inàrtije, di;,,0ara'pajde^1?|^jy^ 
'h'ànnff; ''schizzato ' dalle 'ibl-b'- ifàupi; 'ÌBiji.afè 
bava e veleno. ., ; ; : ..„/ .„Ì.-,'J,,, 
; : Il • Cittadino,, afferina ohe il, plp|ripj^|imp 
è nna manifestazione, ,pi;a;tjóa , ;deL.'ip)tó̂ ijl̂ ^ 
pismo,; reotaraàìia.dai ienìpi ; iiifàttijjk'sitom 
,idà''ragioh6'''àl miri àvyéréarjb',' perph6',J:,pl.pi-
rioali hanno sempre' ttdòttatbj''pè'rjjbjpfà!^»!;-
tere il progresBO,>'tnez^i <pratapiji',quàlj;|sa7 
rebberp, l' Inqnisizipn,6,, l',,ìjtdipè!Ì!,llji'3ll-
iabo,.,,. e i concimi artificiali,.nn,iolei;i-efiiJe 
frahbése ohe può i'ar il' 'paio^ eòa^ «a .al.tVó 
imtnortah, il tìruuétièfe, sérts^è fjihe.'.'f'là 
stòria in questi tre :ulblmì ^séoplljh^ ,!̂ p'̂ pi„-
rato costantemente contro la ;vet'ità..)$>:,;,- ,.: 

,11; de .Maistre .(non de,, Ì4Ieistra,,;.,eflrflp 
,s,t().niipò il Cittadino, .aitando ;que)!é s'̂ u'plde 
parole) fu un' anima;, clericale, una mé.nté 
éunnoa, ispitatà ad' un dogmAtismo,.fefo.pe, 
un fanatico ohe avrebbe'voluto .sottoporre 
1! umana ;Mi()i,étà àll'ìtìSsòlUiiSmO' pOlltiòp e 
religioso. B;«pto:ai:.-^,ijl phe;,gli'-,8ci'ibi \èat-
tolioi si; affa.tioanp.a. falsare la,; stoiria, adul­
terandola con nùà-'èritìpà ;:;di;[.{'tób inten­
zione, vero prodótto sàntì'sInBt'* !Ŝ ei -'iiildi 
•articoli pubblicati'éulPàesB ab'èbm'batlntb 
e'combatterò isémprei il partito,'•plbritiàléi "il 
quale tenda, perfida insjdie all'.ppéraio. Il 
:popolo,,,istcuito,da noi, i.nye,oèsdi, tormentar 
sé stesso, tenderà sempre "più; a'' cbihbàtlpré 
'è distruggere ; i' suoi n'einibi;,' ' |f éi ' "témpr di 
•fède: cieca molti popolani obsfchniavaù'ò'dt-
spiplinarsi pubbliùainenteì .par tiiùpvei'e' a 
penitenza le :oittà agitata iper, le: ambizi.bni 
di qualche signorotto,- rìb^llelalle; leg'gi,e^ 
avido di potere,'' ' ' !, • "' 

, • : Era; quella '1' età dell' bro' dèi ple'siosauri, 
tempi : beati,: in cui il.' braécio mcólure 
aiutava :: 11 Vaticano nallé:' sue,.)vendette 
:oontrp;le, -ànime, genefOliè ,p'hé -IhciÉavftilb 
il popob a, ribellarsi,aIlpi9,hÌ«3'a'-btltfcTO^^ 

aetta "agli'"eÌBmentì'"dirò > 'twt'agandà ' dlat;-deniocrMiji 'tì.''Sb<ii'#ki?''% 
i'"péi'"'giutitk soti-'''q&3Ì ! fin'pratico! Il.proltìtariq''sa!dr'6SaèVé'»àB-

.— A-Eusea esiste anche una Società., di:, 
M., S,, Anche qui voleva;, entrare, il: pr^te, ; 
ma'g'àiiitanche 'per eSser- precidente; eiren- j 
dere clericale questo nuovo istituto. Sila: la \ 
ris'ptìstà ftìi ;' Noli vog|iànio il"prete!' e non • 
ci fu /;ppd0:;òhe;:-,entfw8£ie^p,ippn:,:liij;ri!l\tìbttì 
velano clericale,;Hoiil-CiBOorrè dire che il 
mi),ggior merito sp, 
bbtì-;'"nuòvi'j liqùàlr 
'tn'tti': operai émigr,ànti.' ; Bi-avl :'operan ' l ì j ; 
étrtiirsi più oh'e,,è'pbssibitó; é nbp dimbnli- \' 
òarSì mai ohe soltanto, istruiti, volenterosi ì 
é pohoordi arriveremo a vinoére e, a 'rovir ' 
ttare perpètuamente l'infaini ;oaniòrre dei 
preti, dei ' potenti e di tutti i privilegiati. • 
: ; • ' ' ' -'' ' ' 'kgresò [ 

Contro la pellagra. 
Da una relazione sufi'ultima; seduta te­

nuta dalla , Commissione provinciale per la 
cura della pellagra rileviamo che il Mini­
stero accordò un secondo sussidiò per il 
1899 di lire 2000; che la Cassa di; ri-
spariaiài assegnò sugli utili del 1899 lire 
600; che il 'Consiglio! provinoiale stanziò 
nel bilancio 1900 lire 6000;' che'funzio­
narono nei due periodi : primaverile e au­
tunnale della : durata complessiva di 70 
giorni bea 29 locande sanitarie ;' ohe i ri­
sultati ottenuti dalla oura dietetica sui 
poveri ' pellagrósi furono'soddisfaoentissimi ; 
ohe i pellagrosi; presenti furono 632,' 161 
uomini e 471 donne; ohe la Commissione: 
votò di pOntinuare le pratiche già inibiate 
òOn, vari cbniuni per l'Istituzione'dl lopànde: 
sanitarie e.per l'iiivio.degli ammalati ài' 
IPellagroBario di' MbgUano Veneto; che si.' 
ha già una lieve diiniauzioue nei maniaci 
pellagrosi ; ohe il consuntivo presenta un 
totale attivò di lire 12877,67 ad un passivo 
di lire H753,6S e .quindi una rimanenza 
attiva di lire 1128,99 ; che il preventivo : 

1900 si preavvisa nella: somma di lire: 
13800, facendo voti acciocché il sussidio 
dello Stato abbia ad aumentare in rela­
zione all' inorémeiita delle istituzioni sorte 
in provipeia per la profilassi e la cura 
della pellagra. 

Mnemonica. 
Col gioi-uo 12 "marzo corr. continuando; 

nel 16, 16 e,19 dalle ,8 alle 9 pom. nella, 
sala maggiore dell' istituto tecnico; verrà; 
dato dal docente cav. Ee» un aorsoidj, arte: 
della memoria, preceduto da una,; gratuita! 
conferenza sperimentale snll'arte mnemp-

••ni'oa'che; avrà luogo nella suddetta sala la; 
seni di venerdì; 9 oyn-,tìnta alle S e mezza. 
Metà, dell'introito delle lezioui, -detratte -le 

bastanza fllagellato daii-iStiùl ,sfriittatòl"i é 
coir arma della, soheda=;,pi}Ìpìèoe. al'.Vi'jfb 'i 
•suoi avversari,- nelle lurOj-;'àpjbizipnl;;é'nei 
loro egoismi'. ,11 : prete' Vf)ple 'che ' l'operàio 
alzi gli occhi al pielcf/;'é!-pensi''(y;'dii'tò, 
Invéce noi demooràtioi-'lb, ••pohsigliànio'' a 
•l^nsai-e; un po' più,''4)10 pòse"'di! quésto 
mondo, perchè vai" mèglio!'iÌU -po'.'dl'léli-
eità in terra ohe nn postò 'nel , Paradiso 
dei cattolici, ove, si beano 'San; Dom'epièo, 
San Bernardo; il oàrdinale''.B6llarihÌBo,'Cle­
mente VlIIéd-altri plésióstvutij'némioi del 
genere umano, ' / , ; "'!,nr! ;-''' -* , '-

lì Cittadino mi amìaòhisóe' ohe*.certe 
.affermazioni e certe,fraSi'.;,s^fifaOtipata'han 
fatto il loro tempo ;• e non ';ha 'mica •tòrto. 
Scorda la Madonna "rféM&'GrKije la fis'pòsta 
di Enrico Morselli, ab B¥iJnè|i'è'i'è,: 'il''qhalè, 
con zelo veramente oattb)i'pt̂ >̂ ,|*rbPlam& ' la 
bancarotta della soienzà? !lliei<' fraéi'slièr^b-
tipate ohe . han fatto, il'Ibfp' tem^b;»",'ab-
bondano nei,giornali Gleripàlj;9 sulle'bocdhe 
dei conferenzieri oattplipi,' iìjnsljre, pàiup'i'bne 
dei quali è il wode^'n'b ! tjba.yb fà'mpŝ ^̂  
datore 'di :Bpssùet,, taiptìjjlij:!;;chpV;fa.;Biplto 
strepito, pérohè:è,Vuotp;<V;'i;,;.;'. - •:,-!-,/rf','ii.'f! 
; I l mio antioÌeripalisi)^(;,(;j(;i(;è','>n'è':q'ilellb 

degli 'EvaUgelipi,a^f!!,qu|l|j3!;!!5^',^||^6cjf^ 
bensì ;quéllp 'essehzialaieM'f, ,'ppti,^9,;i'p4 .>''" 
manitario dei demooratìeilji:'pOPialistiii,So'opo 
della nostra, propagand,4'!,^jori -èdi'p'opbjjiipsi 
di cose religiose,', S6'[i||!trlà ;:&',, V'̂ r^ine 
prima e, dppo,,ll^parl^;,e! ee!!iVj>,apWjW "" 
infallibile'; noi ihyeóè.'; óeróhi'am'p.,QÌ!' f^^,' 
sóheraré' )e ipoorisie 'dei 'preti 'é 'a ' iliiiSi'i-
nare l'operaio, dìffandéhdù'le verità della 
scienza, avverse al dfl^maj : ; ';.!V;:''!'i,'-i 

La religione, pei demQbràtiói,,,,l:ùn anare 
privato di oosoieuza, perà !nò4;;,pqssi'àmp 
riuscire pei nostri intenti seh«iii-;9ft(nBàt.6ére 
il Dio feroce! del Vatióano, huìhe ,"o^iardo, 
adorato dai f èttili ' del' Lias, uba dà' ohi p 
saturo di verità è giustizia. Nói, Vtìgljamo 
estirpare' dal oùpyé dell' ò'p6i'àici'',tlufb!cip 
che sa di clericalismo, 'p6roliè'|''0<i'ntrario 
alla morale. "" !" ' ' ' " ' ' 

lì Ciltàdinòh», voluta montare ia pat-
tedràW dar lezioni' dì'stPria.',-.'^,\f''t*ètr Hare 
un saggio della sUà;'ignurknzà-Mh,miité'rià| 
cita. Còme conteràporàhéi' Léò'nà'i-da>'da>Vibci 
(1452-1619) e Oleiaen«e:^lIIi'.whè sterminò 
la: fiiiniÌ5lia!Qénoi:àùl declinare' (lei secolo 

Bpeee, va'a'banefluio del comitato udinese, ;X!^I;(').':ll-,Qe8alpino,'«itatbrdal^ 
della (( DttiStè'AlighiBÌ'l »„.., ' '!! ' Vcouie «n uampiona ^i'Sank'M«idTe <3tóé»»v 



mm IMiaMCiBiiii mms 
è onoratq,;d*U§:ìSojettg^%t3'oà)fe:' tò 
i n , qualohe; yedtita isòjjit», di : dtt̂ ^̂  
II ' timore"-(ielle tenerezze ònà'** wotìigò ai 
Btì 'to'fi0!1i4;OEi#it>' 'o»ttólÌCft;m''W86lÌ:4 
re tóÌMf, ì f i t t t ràH: 'a lèóM:: t ìQWÌÌt | l |S^ 
iaanlf&tai'e:.'ttp'értómM 
stf : diiiÉ!-Ut wfeààtwó ^ ̂ 'oliSìf à n i ^ jlii:-^Élèste 
4&l;qli& ;bìjtìié^v^rOtéf;t5Ì|é:^|èM^ . 
mi aà • iJli'e' , 'perotó' Gioraaaó' ' Ì3Wt ì | "att^^ 

v ive r i •tatòij; 'iiit 'i"'fispét&^ 
'patìi 'f-jJrofe^aiiti/mèJifcé :' appéìiàJS^OBtó^"»! 
piedeJ-^': tótraV tìattoiióa', ifuV Wjiii:.IÌ|!i, pre'-
i edèya ì ; •m:éiiiM:e^pdj. arso ? Mj';lljfijtóéW 
dèi: Paese iii sabato ; scorso, non ; ho ] óónfiVsQj 
come ì\''ViUadìào;Mbsù^m e' d à p . ' S u l de- ; 
ó l p a r t ' 'di qu t ì ' ' seòòlò di' reàzib'lé'i .oiòè' , a l . 
'tèm|tì::'de{istiuna,utj vìgevano ttnboto ' 
iU8ignI,'lBtótirisÌtarié:il;noBÌe de i ;BfUtó 
ì;p 'rèti . l iantio « a b vìvo. La Mffcftìnfia. delle 
Gr'a?«e. parla di 'alouni errori'iietl(s';pìiìeàa ' 
^fófinb'ata', 'ina tfón l'ariimetita' iè 'niiroie 'del 
' , ' \ ? t e | a i r"^*^A:Iiyiòhè^ guafdttre>t |0ù^ 
feB'%; jlell' 'dijuhio: =dal' tao ' frèiteilo'i' gii'àrda 
ìà' 'fraVe'bB' è 'ii'elroeoliio tuo «.iS'ónd" forse 
dMiii t icni te . le,'istràgi. 'tìe^ti,;AÌ!)igeéi,' i 'eo-
ijlHitì•*dégli',;,tl'gò'not'tì ed_ a l t r i DÌITOS' Ì «°™- • 
.tìifesi'; d'à'';','tiii;be iabòséiètìtif' a l t óMe ' d i i • 
:|lrJ9ei'?'';'_E6bb|,,'o "signbrir del Cit(otUinOi i 
0ÙÈgf\'Ìiràticr della, setta dierioat^i ' ' 
',' Pei'Jbpgli ;ocuhi_^(i' Iside, ;yi gitjrój-o. p 'e-
'sitféSijrl[; oKè' Ka più delitti s'tìUtt'posoienz'a 
la vostra L'iipa: 'yàtiqana 'olie. tu|iti g l i 'de i 
;btifetardi"iriutjiti/insième. ì' •-fi ", '; 

»%#«;:m^bbtaap;i&oo.: '«/ ,/ ' ! , , (»«* ; ; 
('t ^li 801'ittqri cattolici, riqorrono .asmpve al 

:òbiitttàionitìmo pii- obtobattete i loro avversari. , 

;"'l;:-;.'!V^;''Popo'il;Òat'hó^ 
.i,,,llipevi!«iitt e yoleni;ierÌ pubbtloKiamo : 
..['•,i,,,Cciro'<iPaes0,ì>'~ , '.i:,: ',"" 'J~^'J',"~']•', 
.t .̂ Ngn ti, sei mai ;,dbiriaadtt6ò sé •!»'pretésa 
platonica serietà di certi gioraaU Oittadini 
possa .Venir,oomprójnessa con , ro^acliine.é, 
ridicole, rèiazióni.;tiili da degradara-'. i l p i ù ' 
nmiìii réppri^ i ì ^ - W quaÌ3Ìaai4'i3ériomoo: 
'j»ijÌ_ori,stiòo ? Bbliene;, leggi la ; j ^^^ r t à • di 
.Hiériòledi u. a. e tji.persuaderai.'pi^nftìpente 
;0M; il carnovale beiioEè agonizzantìg ed agli 
estremi aneliti laadiajyisjbilissiinptjtìraooie 
sinché sulle colonne .dei nostri-j,fogli:,quo,ti-
:diaJai,:,§corj-en_do d i volo la sèBO.ufl^Vpagina 
jdel. detto giornale ti soffermerai opllo-sgUar-
dò ad- l ina colonna, di minata s,ta.mpà, zeppa 
4 1 n o m i , e divtitoli nobigliari,, ohe^' in atde 
ìblfmdamente adulutorip èjj . tutta. i | i te |a a 
iarue . l ' apo. teos i 4flUa , oleine aitiijdina .e 
.prpyinbiale ponyenat^i,aìi ' . , . .l?nÌoo^'-;per. la 
^pìf0'riyi8li déliè/tpUA^^^^ p'',,)'C!f-i e 
l'jj ,,j6 ' ,01»;' dtììnftpdai : 8ijl3i,^9j sèn iL jbwo ' : tórowl.r 
istia{|jfo^e,,,,|i,er, ,qa,so, • ii,-;.,jsiari.t» .di'-;;gu«,lohp 
saj'taì/dii.gridp',9Ì bÌ80g»Q8a,( d i : «̂^̂^̂  
,ai.esse,,,.neir suoi::,Rnpi. ; w esercitato 

jl'tniie del .rigattiere,-• • .s;.>ri?i«i' ,v\-:'i- '• 
, ,;iSiouro i É prtìpnp. o.psli y e d i ttQ;.pb' dove 
.y^ono a tuffarsi l ement i di questi; sfegatati 
apologisti : d.el ; nostro Olimpo. Goiàprts/ido 
ph^ ci eia deficienza di cronaca fin^'che si 
.yflple:. e cbe ' / je ; forbici ,, non,; àbbiailo ^ più 
nijIlaV.da tagliare e la; pepna da 'Spigolare j 
,ma ,alla peggio non vi. sentite in b a s ó d i . 
svaligiare ,una rivista s t raniera ed ••àìnina-
njrói ;ijualohe„sensazionale novità ? -.Àspet-
i à t e o h e g iunga 1'epoca di San -Iibrenzo 
o d i S. Caterina per le vostre esposizioni 
ohe, .potranno .riusóife utilissime ai èénsàli 
.ed ;ai;Oomiperoiàhti, e lasciate alle sarti, ai 
rigatt ieri ed ai bUripsi;sfaccendati l 'iniprasa, 
.S;,,.dir; .vere, ppop .érbipa e ,pooo: seria ghe vi 
ftt,;iÀoorr6r.e:in tali spiacevoli debolèzìss»;; • 
y>(?lie.,ne dipi poi, OSÌTO Paese,i'j legg^ì}dp, 
.B.4ìissèmpip. che..., la..oonte3SÌna ;X,;S:i;ttijà 
bftlla, importazione del; Fr iu l i orientale.,,,? 

. ;0pm'e?:ll commercio ; h a forse trovato 
Xifi^tiogìo fiti (ie, Siécle?, . , .TMQ':^. 

''•'Q)''PHlì.'còea'deve dire'il Pafise?') ,, ''v 5TÌ' 
'-'^fe'dosi •che si baloccano'le madri e le spoa^ ita­
liane;!! méntre' ài attentano le' libertà oòriquì̂ ŝltre 
§ji^sj()^ijjj,ìi^rtivi.; ^,|l,aeiopv,é_:atata còsi ; filtini 
n0.>aS|yft'itij^aloliei' cosa. Pero .ai nostri giov^^e^tì 
dèil'àffòvàrite^Wed alle nostre giovaii6tt6,nort^;s(^u^ 
0<iìi8l^litfln%'''fe6rte' letture.'"—'Xì^ggàtto,'; leggano'i 
re^ocànti;;'der;balli, delie .•6roioiie''(iuadrigii6^::dei 

-.baqn'aangne.'e per la stampa d^ll'cordlne 
un-apostolato migliore. Il'Paes^é, ' 
;, JSotfÒ'spriiiqne permanènte, 

perii»'vicòriilo màriftdi 'eo'a i \ CdvallqUi 
'!'" "• " S o m m a precedente L. 291.42 

N.'^:i<f.;•'.'/;'... . • ; , ; . ' ; ; . , : . - ' , , ; • . ; ; » , . , , , i , — 
E.ac.pplte in .ijija .biócliieratafr^! 

ahii.ei'a .Itprt'egliàno , . ; .., . 
Àugeio" Bigaro ..','_',, .. ,., j ," ' ,'. 
t]is[.Vef)ub.b'u'cp|.uo 4i ,Mo.rteglianp,.' 
' •»'•: ' . " ' * ' ' ' V »• •• -^ ' " . • ' . ' ' * ' ; . " '•'. . » • . - " ' ; ; 

B.'ì;'...'"; '•!X^:'''::...'.'/ .."!;'.;''., 
Eóiàalìfc),', 4!|iloni;ii, '; |lll: ' . i^^mia,- \ 
Nillif.'i'Ù/iudr^e cJiÀotb^jiìa Magizzo; 
Un bartìiere di piazza Q-aribfild^ 

,. „i ^- . i l ; ; ; - . ;• Totale L. 299.:4a 
•Le Oblfizioni-M ricevono dal Sig': Plinio 

^Mlianif Chimico - farmacista in . Udine, 
l>iazì(tjiOa,riì}aldi -r.Purtnacia S. Giorgio. 

; AsilO'Marco Volpe. • 
.'•L'Asilo • iufaiitile. Marco VuipSy bhe ; per 

OiUaa del morbillo era stato chiùso,' verrà 
riaperto lituudi pv v. ' - ' ' :>; ' •• •'••• ' '• i 

.,» '2— 
.' ,. :i--

,,>> ,, ">ì-'» : \ -
;'̂ .. ,-^m 
• . * . :-^m 

' ; , , ? > • : 1 ' - ^ : 

j , . :^M 

allii, AGENZIA .VACCHERIA Q O R I A 
; Via' Tiberio Deciani N,,t>9, ' " v 

• UEI . ' ' 

Veterinario ^flunlclpale Dott. OALAN Cav. O, B. 

Utline, li 2 inariio 1 OOOl 
DioHiaró io soUoscritto che il latte pro­

veniente dalle mucchk'wa 'esistenti nella 
Vaccheria di' Qodiadi propi'ietà' del signor 
Leonardo Kizzani é perfeltàniente sano, e 
può quindi essere consumato ' anche crudo, 
come viene consegnalo a domicilio in kot-
tiglie.perfeltamente ehiuse,iiaoiindo le vac­
che -superalo felicemente, la 'prooa detta 
tubercolina, tuo , BATOA-UJOAN. 

• LA POSTA DEL "^ PAESE,, 
Qipvannl, Cornino, calzolaio - Udina — Altre 

volte abbiamo dovuto rilìutare articoli come il 
vostro, perciiè rivestono oarattore peraonttie e ri-
YoiauO'maiponteàtf ojie ai'vferilioaao»tutti,»i giorùl, 
li Paese accoglie.artioBli attOha.riguavdaBti la Oon-
gregazioiie di oafità, serapr.9iihè,es4,ai(jfcpo tJ"i(idB,la. 
e d'iuteresae geuerató,' ' - " :*>"" '-•-•• .•; 

'.":'.;'•.•• i l : (iawfei dèl'i^sol'dstì:''''"^'-''',' 
.'""GJittraf ' «òtfà^'•'sa!•:^'gfb'tóWe?I''À•tf)'?£!«'tó''''* , 
periodieb' oe'ftò 'fton''torfpytó|fBll'À8''ia81;l» 
aaiiiiiìlittri ' ' ^ 'lHtóS<?W'«MBp''!HA{sitó;. fc^ 

'ìl':oàt6iyoiU6ó!;jd!{ j | l | f r tq l ' t | r f ; le '" pitgiMÌlte' 
sul; medesimi patjrl; fjjtó seryono per il 'tra-
ipòptò Ijilplla; l^jt(^oblp,^p^(ll^e ;i di-, plù<jag- : 
j | i t tnga cihp; n^llpji'laaerme M; stiól ;^etfAre il 
pìiiiè a't6rl''4Ì'db;TO^̂ ^̂ ^ 
di polvpr^i'qaiadì/JsijiSttole'atrimp^ 
in'.-sùdiiiraasobndiglij'; sènza neiàstinii gtiraiì-
zÌK,Ìgiètfiaa!!':'':':'.!;••;;.!,; • , ' " • ' . • . • ; " / 
^ / 'Sè queste lànientat»«é rispohdonp a l verp^; 
;i;,^soldatì sono t r a t t a t i , con 'minpri'.prèàaa;-
zioni di q«,elle, oEe ài; usano distr ibuendo 
là biada al iOavaUi d i lusso I , ', 

• •;',.:TeatrO;?Sc>ciale.-: : 
! Nella ;,éowbate ..stagione di qùaresi 'ma, 
sl],lle scene,dal,S|jriialé s l ' rappresenteraur iè 
dae .operp , nuovissime^ per Udine : Pedora 
di.-U. iStiordano e j lfartOndi; Gt. Masaenet, 
• (Del pel-sptials artistibq hòtiaiìioni» prfofitt. 
donna ' soprano Angel ióa. Pandol f in i ' .per 
Pedoraei ManOn ; la prima -donna, sop|i;(ji,rib. 
Autoniet to Xèzza per; la sola Fedorq.;f,-\\, 
primo tenore assoluto oav . ,Benedet to , .Ltt-
oignani ])Br la sola Pedora ; il pr imo . te­
nore assoluto :cay, '0Jias6ppe Morétti per-la 
sola Manon;, il primo .baritono Q-io.vanni 
Polese ed; i l . primo,basso-ffranoesoo ffabri-
floespii,, -Viio^np upqi sette f comprimari, ^ 

Maestro cbucertàto'i'e è direttore d'-brche-
stra è : i l ca% Cìaetanp: Oimini ; arpista 
Linda: Eoasi .j i maèst ro , , 'de l . cprì ;iTrauop 
Escher ;; prime,, violino ; a. spalla; .maestro 
Giaopihp V^erza,, Vi SOUP poi un pianista, 
un, sugger i to re , .un direttore di scena-,.due ; 
macchiùisti„j 60 professpri , d'prchestra-i 50 
coristi e' Boriste ;;4Q comparse ; piana, e or- ; 
gauP ' su l palopsoenioe,'';' . i;'i' •''] 

Prezzi d 'ahbpnamentp per 16 rappree.an- ! 
taz(pui Jire i20 ; .utfìciali e -regi impiegati ! 
16 j' ppl t ronevpev ,tutta lai stagipne BS ; ; 
scanno; idem.4.9-; .ingresso platea e p.alolii 
lire 2 ;, militari» .di, bassa forza .e ragazzi 
1,50; a l lOggioa^.0.70 ;-poltron6ina, lire 3 , " 
,scannOi,l,BO,;.!ii J4',..:[•,• ,.; . 

.La . ,pr ima rappresentazione colla Fedora 
iivrà luogo la serài;idell' 8 marzo: :corrente . 

Esercita' sotto la atìr'vogliaiizà o controUofià'-., 
- -:H •: . •;•-!•'•<:; ' Ì - V - ' - ^ ' - D B Ì : - " ' "'"'• ''" •"•"^H^]' 

• '.-1 • ' •?eterliitflO'Miiiil(!lpjle'MM'Cat;'aiO,'-fiiWA"', ''•' 
(i-..;ii;; .viiP •.TIH;.;.» iiti»^ .t.ii:;;(;i;:u- oaslov. 
,,;,Queata ; ,TOpopria; , , seH^' , per,,;f;(̂ ^^^ 
ptìvàta, 'Ha. Io ; sji&pp, | i , ' p^ 
lapuhà ,ijivàlé '(jùellà',déÌ|'à''in.5Ìnoa,ijìs|i'idj^ 
garàiizia: dr 'pbter 'avere un latt6:Sau.p.e p̂ î j-̂ p, 
YSeiib 'aperta .sull 'esempio pppu le.ptéssp, sj-
atetna d l .qae l l à TJrbàna Mila,i^(;8,b ; ,e èpijfS 
questa," andhe' . là 'fnpstra è dppisà 'a, òerofijre 
ogni m,biszp pei- soddisfare in tutt i i modi ; 
o g n i esi^eaza-poctando sempre quelle mi­
gliorie 0; fao|li,lp?iioni;.n6l ,seryiiiio; genej(ale 
ed" a domidilip'olieì.sono 'ribhietìtè d à l ' s u o 
compi to : tornire, oipè,j « al pubblico e spa- , 
cialmente ai;-bàm'bijii;'ed-ammalati, un latte," 
hen eplp puro e ;fre8op, ma di tipp cpstauta, 
è che pffr^ inogni . tempp, -anche senza.;bol­
l i tura p ;sterilizzazipne, -tutte le • garnuxie 
igieniche sanitarie possibili e des iderabi l i* . '. 
" P e r ; piò Ottenere, bitre alla' più r iguardoàa 
polizia ;e .disinfezioue;.d'.-ogni:j cosa, all ' im­
piego di . , sèoipieiiti di • criataUo; o di ferro, i 
'smaltato; serve in modo precipuo una spa- i 
ciale alimentazione dalle vacuine, v i s i ta te ' , 
aòttimapalmente dal 'Sfetari'naric Munìoipa;la 
cav. Dalan, nouehè l ' i n n e s t o della tuber ­
colina.:- • -. .. .> i. "...v;^,:'-'.. 

' I l prezzo del l a t t e 6 flsiiiito in Ii.|,0.25 
al , lìtrO) aia àidpmici l io sia a l lupgo di 
rèpàpltP. ; : 
1, La :d is t r ibuz ione ;s i farà mat t ina e sera. 

Per, istruzioni, cOndizipni/.-eoc,; r iypigérsì 

• •'" THE QRAMOPHONE bOMPHNY „ di LONDRA 
'È!!Òluii'v]p''ÌÌ<tpprosentant6 con :D3po3Ìto per tJdiu'a a Piuvinoia 

fNltALE MORGANTE 
. . , Jtollìtóoiito Mtó̂ ^̂ ^ 

•: ."" t J d l t i à i © ^ — ^ " V l a d«llà Pbs ' t à 'N . 20. .— ' : tara iM<B . , :,\' ':;,.'; 

i;-=>, 

5 I I i r tpRO IN GÂ A 

IL cbNiQERtO IN GASA 

ULTIMA 

i # * " , MOVITA' 

=> B-. 

IFONO 
i>JtiproduÓ9,la voce nmaiva a l l a , sua forza na tura te , ohe si riopno-sce il can tan te . 
iBiproduóij pezzi orohe-itrali, b inde , mandolino, chi tarra e cgpi sorta di musica'. ' 
i-Npn sprecata danaro ìu :Fonograii o Q-rafofoni !!! : 
;Vll G i ^ a i ì m t X i O C o M i o - 1 9 0 0 fcosta di più dei soliti appa recch i 'ma è mille ' 
W-, volte .superiore ed è-proprio il spio ohe dia l ' i l luaioue di trovarsi a Teat ro 

od a Concerto, '•' -' . ' ' 

''fi-oiizo: Lire 180 fniueo di porto o iinbaliii,?gio ia tutto il Regno, — Disflu I,, 3,75 l 'uno. 

" ^ Fét^vì elettori ! 
.11 't 'empo'ntiie' per 'hi: pro.?euta;',ionp 'ài 

Miinipipìo delle ' domande di inscrizione 
ùelle;,lista elettorali, e scaduto poi 31 di­
cembro scorso ; ina e ' è tempo 'siuo al :I5 
m a r z o per presentare la domanda o alla 
Ó'pìjiihi'ssione provinciale. 

,Jj 'a'Eodaziono del l'Kcse, Piazza Patr iar-
qiilo,; pontiiìua dunque ad essere a disppsi-
.z ionb\ i i tu t t i coloro che, avendo i reqni-
•;si|i*'per essére elettori, non chiesero imcora 
,i|iilscìrizion'e nelle listp. 

n-tìU'll ;'.t''-:;,.-:-l?:ro.gram[ma 
id^jj;pesszii'dir',hinsica .ohe la banda del 17° 
Panter i»-egègùirà domani dallo oro 14 ' / j 
i»M4-0-Sdii»iia,Jjpgg-i;a muaicipale : , 
1.- Marcia. '-' -, ,-;,-., ... .,, N':,Ni';-- -
,2iclsito'Bdìi,ijio,n(J idelil'oppra./tffftóto Tliìimna 
Sìio5l»y0i-' éfiÙìf0}(H dirdiai/vdnUW'Mèeiéaii 

ms&ifa^iiiikit>e'ymimiììmitiì''im- •""•'' '"'''"'.i 
sd ;opi!%bateop4*ì»-''W/o»).oH/ii"--'''''M'(-Syprb'éoF' 
•^, 0v-^m^'mìiJa4''li^iiòiÌe di Cristo '•'•' " ' ' ! " 

(is-8,'Sì¥Ondo S: Marco — Prelu-
liidio ptti;WiMI,ir«-;I'-ii'gafco;l— 

-,, |y,.Eipii,le,paj'tpI,--iie'l 'enebro 
,-,!Si"r--.l,'a "ii^C.ta.e filiale j ia r te .n i , Pérosi • 
è. Polli» Èlimir Ploi'a /('r(((ittrt«. Modugno. 

' ;:a'!':proféasore abate GXÒVSJSPHX 
' t ì ' È J K N O I A in.segnante nel \\/, Gin-
n'a'àjb'di'•Ddltie'dal 1842 al 1879, nato, in 
Tar'éetta u e l l S l S e morto nel bacio dal 
^igù'b'i'e a munito di tutti, i conforti reli-
giosf; Jri t)'dìhè alle ore S i del 2(3 l'ebbraio 
scorso, • 
' ' '"l'*fnucyali;ebbero,; luogo ' alle ore "10 del 
28'j5àrtóndo "dà via " Oortazzis per"la Ohiesa 
di ' 'o, CJiàbomo. 

l ' s u o i contbrràzzaui dóaidurando avara 
la salma dal benefattore estinto, questa è 
par t i ta direttaraatite per Tarcet ta , dopo la 
éseq^uitì'é óollii. .stessa carrozza- funebre. 

Ufficiò dello Stato Civile. 
ÌBòllettóno-'aett.' dal '2B;febbraio al 8 marso 100'). 
, , , : ,;,: 'i.^-V-'-V^',-./ rNllSCitC . ' . ; 

:' l^ati vivi miwclii 15 t'oinmino 11 
. ,,.„,„,• morti „ 2 ; „ — -

•- • ̂ Eapóati ",. — ' ,, ' -— 
Totale N, 28 

PìibbUca^Ioiil di niairiiiiotd<|. 
Fietro Flaibani falegname con Antonia Scroaoppi 

caaaliijgà— Giorgio iìiéa-sinanu fabbro con Amalia 
Urbau caaalìiiga — Angolo fJiumunto Orologiaio 
cmi UrrancoÈca'Puronzan caHalinga. 

... 1 ' Mairinioid. 
Pietro > âina fnbbi-o niéccunico con Lnigia i;'or-

soilo caBaiiuga — i;HovuiHiì l'eiùlo niurat-oro con 
Toi'osa'J^bìibo'i cimalinga —r Giufloiipo ,ScaIou agofitu 
di commèrcio con ijucia ;l;'aioqn tiiatfico — Uiov. 
33att, Migotti fabbro eoo Irono Jìoarzi teSijitrico -~ 
Francesco i'adouo bruccentc con Maria Oroatto 
casalinga — Antonio Oastellanì falegname con 
Eogliià' Bre-ssano contadina — Lnigi i'i-annolirii 
operaio ferriera con Maria Voncini contadina — 
Pastore Bettnzzi facciano con l̂ ierhnL Lodolo con­
tadina. 

, . Morti a domicilio. 
Giii'stina Noacco-Nadalntti d'anni 80 casalinga 

'— Emilia Mazzoccbi Dalle flladb-Lago fu Antonio 
d'anni 78 casalinga — Angolo i'\'/;/.aao di IJome-
nioo.di giorni 7 - - Pia Avlano di Giacomo d'anni 
B e' mesi 8 •— Andrea Gnion fu G-iovanui d'anni 
8B agricoltore — Etefteria Maì-^juttinì di iì. lì. di 
anni-'l 'e meat 6' — : Lnigi'Gabaidi m'osi 8 — Giu­
seppe lioel fu Aritdnio'd'anni-Sa agricoltore — don 
Giovanni Oernoia t'i»; iljUCft;;(l'iami; tìl .regio pensio­
nato ~ Angela Miani-Caselotii fu Natale d'anni 

7» casalinga — Fronoosoo .Degano fu : DoKiemoo di 
anni 7-1 agricoltore — Gnido Oaatronini di 3?ietto 
d'anni 2 o mesi 4 — Prima Zillì di Vittorio di 
mesi 2 — Gomma Bnrbotti di Virginio, d'anni 1) — 
— Riccardo Vorlino di giorni 8 — Angelo Bouaaai 
di mesi '1 — Pietro : Gioachino Guattì iti Ailtonìo 
d'anni bfl nato — Italia Mìcliolaazi di Giulio di 
anni lì ~ Palmira Ronco di Giuseppe d'anni 1 a 
mesi (i — Attilia Bollò di Giuseppe d'anni 1 e 
moni 7 —- Antonio Goinirato'fn Ambrogio d'anni 
•fi guardiano ferroviario — Luigia Gornelio-Oudiui 
fu Antonio d'anni 74 casalinga, 

Morii noli» Ospitalo Civile. , 
{liacomo Conto fu Vincenzo d'anni SG.bracconfca 

— Luigi Oaussuro fii'Augolo d'anni 20;ftgricòltore 
— Kmma Zonnaro fu Angelo ' d'aniii II — Luigia 
Pellarini-Piooini fu Andrea d^anai 8B casalinga — 

i 'Porosa ICapost-a-Oolautto d'anni 81 contadina:— 
l\lolania Tosa-Oliiussi d'anni SB setaiuoln - - .Gio- \ 
vanni Mnssionicco fn Giuseppe d'anni éo acrivano' 
— Angola Bortolotti di Giuseppa d'anni 1 e m'èsl 
.B — Gin8oppo.-'.Dani: ftt Antonio d'anni 77 meditt-
to.ro ™ .Dornonica Borini fu- (^inaeppe d'anni .C8 '; 
contadina — l)onienica Di Giusto-Aroaiò fn D9-
iapiCilCo.,d'!}nv. Kl-iàWilt>!gW :-̂ "' Clelia' Del "S'abbra 
dì, l'!riincosco d'anni 2, , j . . ; . , . '; „. -.,;: 

iHorll nella Casa <H Bìpovcré. 
Banioie Tosolìni fu 'Domonioa"d* anni 70 caffet­

tiere — Alessandro Mesàgllo iti Giovanni d' anni 
72. sarto. ' ' , ; ; 

Morti noli'Ospizio Eaposll. 
Bina Alirtclli di moai 5 -— Teresa Biergi di 

giorni li — Mario Middouì di moaì 3 — Rosa 
llidli di mesi 5, ^ '.l'otale n, 40 
dei quali li non appartenenti al Comune di Udine, 

GKBMF.SK ANTONIO, (jerenta responsabiU. 

Tipograba Oooperativa Udiiieao 

La tassa stili' ignoranza 
(Tolegramma della Ditta editrice) 

Estrazione di Yeuezia del 3 raarao 1900 

28 il) m m 19 
LVAilBULATORIO 

de! Dott. G i u s e p p e Murerò 
per l a cu ra delle malii t t io della pel le 

è aperto -tatti i giorni meno i festivi alle ore 2 'fj 
I n Y l a V i l l a l t a N. S7, U d i n e . 

Gonntltazioni yratuUe: Martedì, Giovedì e Sabato 
rKift»^Tj,/-SBaKai&g3MaaaK»wiiiiBMiii«niiiir»iiMiiiiliii—MaMMa——••• 

-• P E M 4 f 4 F0IO@aàfIà • 

uiGi mmm 
Tìa Iliiuscedo N. 1 - d i e t ro la Pos t a 

Specialità: PLATINOTIPIÈ 
Si a s s u m e qualuu(j[uo l a v o r o 

tanto in formati pioooli che ,d ' ingrand iment i 
PREZZI iOOIGISSIMI 

Medaglia d'Argento ^ ' - s ^ f i » -
all'Esposizione Gen. • Torino 1898 

AKia.air>o &.' " U d i n e (V. avviso à^'p.) 

lifflSfl I! 
ftaMiiettoMeiicoMapetioii.' 

La iSonnambula Aiiua U'Amico 
dà consulti per cma-lunque ma^ 
iattia e domande d'interessi par-

ri(5blavi J, î if̂ nori tìha dosidèrauo (lousiiLtarla per 
eon'ii!>ii*̂ 'ntlQni;a dovouo acnvei-e, se per'malattia i 
uriricp.ili 3Ìnt,otni del tna-ie ohe ao£ÌVouo ' - HQ per-
doinaiiilH d'aftìici'i, dicUiavaro ciù ohy deaidorino aa-
•̂ )er<j/ed invierautto LV'ó ia lotterà racoonr'Kiiiatài 
0 nafiiiUtia^vaglià ài •pi'ot'oaaora Pietro* d* AmlOO 
Via Roma, pìaao seooado BOltOtiMA. 

http://to.ro


', -^iic^^i/^/^ft^ew^'à^s^-wi^ii ^L,"i-'Wfi"mf'»rt''4!in"f''-'v 

mmmmimmw^mmmm 

LA P R O F U M E R I A 
'U® s>'/y(i>i®®3 V^^ 1* delicatezza e soavità del 
' ~ ' " suo profumo molto persistenÉe 

sia nell' esseBssa per fazzoletto, 
aia nella polvere di riso a nel 
sapone, è la preferita dalla Si­

gnore eleganti. 
Eaeonzaperfazzoletto Bacio d'Amore flao. gr. L. 3,50 
Essenza Uiicio d'Amore flao. bjiou » 0,50 
Sapone Bacìo d'Amore il pezzo » 1,26 
Polvere riso Biicio d'Amore l'astnooio » 1,50 
Scatola rogalo . . . . Bacio d'Amore in vaso' 
, contenente estratto sapone e polvere riso . » 10,00 

Per la spedizione per poata dei due primi arti­
coli aggiungere Cent. 26 j per gli altri Oent. 80. 

DejOSitO Plierale A, M M E e C, via Torino, 12 • 

mkU GLORIA 
I ^ I Q O O F I K S T O M A T I C O 

n l O O S T I T CJ H3 i V T 63 
dol cliimico fai-maciata 

L y i O I SANDIFII 
DIFAGA&NA 

Questo liquore aooresee l'appetito, facilita !a 
digestione e,rinvigorisce l'organismo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 
, Si vende in U E» I N El presso, la 

K a m a a o l a , 3 1 a s i L o l l , il O . i t ì ' ò 
O o n a elei B o t U s H e r l a Or. B . 
Z a n t i t t l t i l piazza del Duomo, ed in 
I< ' ag fagna ,p re s so l'inventore. 

LEVAMACCHIE -M IGONE 
S E i . K » o n e a .1 ftele p e ' i > l^ i i re i . i>e l e i 

] 3 ( i . a . o o I i i e d é b i l e •'uiktK^l '^ Gotti^osto in 
buoii'a .parte dì .fiele, riiiaisoe 

if^7ì!S^BIiif\ alle buone qualità,, ,di q,neBto, 
quelle,detersivei del'RapottB in 
genere, formando'una pasta, ohe 
Ila ttnà foi'za' spediàle" per to­
gliere qualunque mapohia,dalle 
stoffe senza alterarne,.!, oplori 
per quanto delicati.' Costa cen­

tesimi S O il pezzo grande, e oent. S O 'il pieoolo. J— j 
Per spedizione a mezzo posta raccomandàlia' à^gitìu-
goro oént, 15. • > i,- , • i » • • . n , . , ' i , '. 

N. 3 pezzi grande,il'. l^BO,,^ 'Pìccolo cent, SO . , 
franco di porto. • ' i • • ' " ' • ' 

Trovasi pj-esso tutti I Fairnaolstl,'Prqtumlai'l a Droghlarl 

•DeDoslto' generale A, MlQÉE'e t,jia'Tgrinó, ,12 - MA 

SEMINE PRIMAVERILI 
Krlu HtiHen. qwaHt,\ extra . . J 
Kriin MUIIIPBJ qiinliU corrente , 
Krìni flle'Uca, tlualitJt scailanta . 
fiJIVitfi I. [>r«le,,»e, qijjilità entra 

Tfitowliii iniitttD lo.iliiiiti 
I IMlliH'llrt 0 rrorcltll , aeiriE SKiiic. 
Siili» tt i.iiiiiliinihlu. Belilo Bijiit,c. 
l,olils 0 (Ilni-ftlrliiu. , . . , 
fiuU'tle o )?n«gi.iiHft , , . . 
I.iiI'tIO ilt(rlM« o llny tìriiMN. . 
l'iillli BltUHlitin, (Avena clntior) . 
t:r1>n Itliilirit, (lìoleus K înutus) , 
{•''ond tìiero o 'n liruiK t)ii , , 
Vl'celii eiijHHi), per foraggio . , 
fiirrtlii caViiUlli» . . . . , 
I.lllltlll Dlllllltlll , 
fliljriifl riiiiiiMie , . , , * , 
Uiivlxr,oiiB roilinno. . , , , 
Voecirt vHllututit 

101 r,. 1 8C 
190 .. 1 W 

CO » 0 ?B 
1 BO 
6 -
1 10 
S40 
2 70 
0 55 
0 90 
1 70 
'1 45 
050 
0 40 

. ana 
0 25 
0 30 
0 co 
0 co 

170 
4S0 
100 
220 
2S0 

45 

40 

20 
25 

o lUIseiiRll ili. tiomoiil l foms-
gero (ti)iiUe tiMn iinlliiit 'lei 

li'rrem» licr la furnia/iono di tir.itcrie dì durata in-
delinita L, ^ SO al chilo. Ne occorrono " chili per 
miUo meni quadrati. 

PreisrO 
, per un rlillo 

llarliaiiletole ila foraiifrlo dello Vaccini. Tu 2 CO 
Ilflrhahli'tula Ila 7,iiccUorD, . . . . » 1 tO 
f arota da fori.(t3lo , ). 3 — 
((apa da f'eraBBlo , , » 3 ~ 
Zatoho Ila foraggio. , , . . „ 3 -

grano fjWIo e)ossiSbiTtiOj [jrotI(i/:iiKit.' So ijidfiUtJi 

mentono drillo ili rRviilIoViSnnco I» 
iiieiitDDfl !tliOI(j ìoiiO>iirtÌn >t 
iiioiito >l[ir/inil() . . . » 
iiiy-iitn Piiri'ii'.i'(U'-t'iiiiii In nul. v 
Ita 11 ri III II veri Io IJÌHCHIII. , , » 

Avi.i.inirimtitM-'Ui IMtiito tUhcrt/l» .. 
Avelli» iiprii *l'!'iiirhi'rlft , , , » 
Oi7<i Ot giCluinii'iit fìfliinmP, . , n 
ittsi) (ilii|i])dii. i)ri'COO. (novitiV ^^uq) » 40 

. 0 40 
0^0 
0 60 
0 45 
0 45 
0 35 
0 4!' 
P <Q 

CnSiSetta -̂on a-; M"'il't.'t sementi rrCJd'i 
liastjiiti per tt>iiiuc Oit-iRKÌ tlii^.inti-

tutta l'.iniiat.'i ad iiii.t famiglia di ^ a 5 pcrv'uic, f-, 0, 
fniTiLei <li tutte io biioso in tutto il Kcfiiiu, 

FIOBl 
CasH'tta con 20 q 
L. a SO franra di 

nlit'i sementi dì fiori. 
Ilio )a •;peie, 

COX^XiB JHOJStJU romiin.m di te piiintij iuiu-
stato: n A.Dicocthi — 3 iloti —' a l'osclii — a Su-
fiiiii — a Cotogni, , 
ImhalUto o franclto all.i StaKÌooo di Milano, L. ^Q. 

COXX-E^XOIVEconipusw di lopiantc-di ttO" 
colori: N, 6 Koso lifiorcnti, N. 4 R010 ' ihci 
dio ed iinbali. in qualsiasi coniuno d'Itaiia, L i 

PiTiiìiiilft Hlahiiiiiiciilit Aî rario Itolriiùfo 

i.lllAKO -1^0130 iioi'610 n. 64 

:.WillEùalo [or.flato nel 1817 • il pia vasto ii'ildii-] 

i^;:5CC:^r^àiÌ3::=L:«. Ì F T O ^ S^iarJs;=aaKuù-J^.ai# 

100 Biglietti e 100 Buste 
L. ÌM, 2.00, 2.50 - Rivolgersi alla Ti|0f^p4C^ 
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I fV G1714 T' I A V I in terica e quaijtft pagina , 
I l i OK^nA IKJA^ 1 a prezzi modleissiml. 

CHI SOFFRE CALLI 
si rivolga al dist into e prova to callista 

F R A N C E S C O C O G O L O 
Udine - Vìa Grazzano N . 91 - Udine 

.= 1! 

<idUI 

• ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO M I N I S I N I 

UDIPiE 
viene preparato con grande attenzione e mandato direttamente 

DI TERB All'-y O va 
di qualità sceltissima a reazione chimiea, 
che proviene dall'oiigine. ÉZ ii r i m e d i o 

p i ù e f d o a c e per vìncere e frenare la tisi, la scrofola ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strumoìa. 

Ant ica e r inomata Special i tà ' 

di DOMENICO DE CANDIDO 
,., i,, .0HIiJI0,9,-F,A,B,MApiSTA 

Via.-Qr^izanp '^JJOiifffBjVia Q-'razzano 

G l a n d i U i p l o s a a i c i ' O n o r e 
alle Ji'sposlzioùi di Lione, Bigione e Roma. 

?ElfI A H I ' ®-——— 
P x > e m . i a . t o o p x t S S e d O i g U e 

^ ' O J P O alle Esposizioni ' di Nàpoli, Roma, 
Amburgo ed' "altre" a ' Udine, Venezia', Paler­
mo, Toìino 189S. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, (lerohè uoii alooolioo, qualità ch.a lo distingue 
dagli altri atiiari. , , 

P R E F E R I B I L E A L F E U N E T 
Preziso L. 2.» la bott. da. litro - L, 1.3B la bott. da mozzo Uti'u. 

^^Sqoato ai i'ivQaditovi._____ 
Ti'oviwì i>«iiftsitì in tutte lo priiiiniMo Oliti* (V Italia. 


